
 



 



 

Presentazione 
 

Credo proprio che questa strenna natalizia della BEI giungerà gradita ai tanti 
iscritti all’associazione e a quanti seguono con interesse le nostre molteplici 
attività. 

Il volumetto che abbiamo pensato di riproporre è datato 1936 e quasi 
nessuno di noi lo ha mai sfogliato prima. Non sarà una rarità in senso assoluto ma 
si tratta comunque di una pubblicazione poco conosciuta all’odierno mondo degli 
enigmisti.  

Ne è autore uno dei più grandi nomi della nostra Arte, Mario Daniele 
(Favolino), il quale, a ventotto anni di età e in una epoca in cui il ministro Gentile 
aveva portato i giochi enigmistici nelle scuole al fine di migliorare la conoscenza 
linguistica delle classi, pensò bene di scrivere un manuale dedicato proprio ai 
piccoli studenti. Niente a che vedere, comunque, con gli insulsi libriccini ricolmi di 
indovinelli sempliciotti e spesso banali che pullulavano a quei tempi. 

Favolino con la sua opera formata da cento composizioni, in maggioranza 
indovinelli ma pure elaborati su altri schemi, si rivolge a bambini sicuramente 
dotati di acume, con un occhio rivolto anche agli adulti.  

Non si tratta di filastrocche scopiazzate qua e là, ma di creazioni enigmistiche 
originali che denotano un mestiere già maturo, una padronanza assoluta delle 
parole e dei bisensi.  

Personalmente li trovo non così facili da risolvere, almeno, non tutti: sono 
precisi, di ottima fattura ma immagino che il loro scardinamento avrà abbastanza 
impegnato quei bambini/ragazzi e anche le famiglie.  

Il divertimento e il piacere è quindi assicurato pure a quasi novanta anni di 
distanza.  

Grazie, Favolino, non dimenticando il tuo fervido contributo, come direttore di 
“Penombra” alla costituzione della BEI.  

 

Riccardo Benucci - Pasticca 
Presidente della BEI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Ristampa a cura della  
B.E.I. - Associazione Culturale Biblioteca Enigmistica Italiana “G. Panini” - 
Campogalliano (MO), 2023 
 
Si ringrazia Manuela Boschetti per la scansione del testo.  



 

100 giochi enigmistici per bambini 
 

Mario Daniele – in arte Favolino – non è stato solo uno dei più grandi 
enimmografi, studiosi e ricercatori di letteratura enimmistica del Novecento. Non è 
stato solo quel poeta degli enimmi (anche se lui non ammetteva il binomio 
enimmistica-poesia) che ha commosso e meravigliato i lettori-solutori. Egli amava 
anche comporre giochi dedicati ai bambini. 

Molti di questi giochi li pubblicava, con vari pseudonimi, su periodici di 
enimmistica popolare come Enigmistica illustrata, nella rubrica “La Sfinge di Tebe” 
curata da Fiordi negli anni Trenta; o Il corriere enigmistico (Edizioni ABC) nella 
rubrica “La fiaccola sotto il moggio” curata da Giona negli anni Quaranta. Erano, 
queste, rubriche non destinate solo ai piccoli lettori ma ospitavano spesso giochi 
dedicati ai ragazzi. 

Favolino aveva, però, anche una sua rubrica di giochi solo per bambini 
intitolata “Cirillo Enigmista” sul periodico L’enigmistica romana in cui pubblicava, 
oltre che i suoi giochi, anche lavori di enimmisti dell’epoca come Eridano (Eugenio 
Lovazzano) o La Principessa Lontana (Giusta Fermi).  

Questo “divertissement” enimmistico non ha accompagnato Favolino solo in 
età giovanile, ma tra le sue “scartoffie” degli anni Novanta ho trovato altri tentativi 
di comporre giochi enimmistici dedicati ai ragazzi, il ché lascia pensare che, anche 
in tarda età, egli avesse in mente di realizzare qualcosa che potesse servire ad 
avviare all’enimmistica le menti dei ragazzi. 

Mario Daniele raccolse gran parte dei suoi “giochetti” e li dette alle stampe nel 
volumetto “La Caccia alla Sfinge”, ma con una stranezza tutta favoliniana. Editrice 
del libriccino fu “La Rassegna Enigmistica”, fu stampato – come risulta dal 
frontespizio – nel 1936, ed è passato negli annali bibliografici come supplemento 
de La Rassegna enigmistica, che è stata una rivista mensile di letteratura 
enimmistica fondata da Favolino, con altri enimmisti romani, nel settembre del 
1937 (cfr. G. Iazzetta, “Bibliografia dell’enigmistica classica - Le riviste”). 

Semplice preveggenza favoliniana? Chissà? Ma a noi poco importa, oggi quel 
che ci interessa è solo che Favolino abbia lasciato a noi lettori di tutte le età degli 
anni Duemila questi “100 giochi enigmistici per bambini” da risolvere e 
tramandare, è perciò che è importante e lodevole l’iniziativa della B.E.I. di rendere 
disponibile a tutti questa opera ormai introvabile. 

 
Cesare Daniele 

  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


